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Le proposte di Assosoftware sulla conservazione sostitutiva e la fatturazione elettronica 

La sfida della digitalizzazione
Per il successo strategica l’alleanza tra pubblico e privato 

Nel corso dell’ultimo 
anno l’esecutivo ha 
compiuto dei passi 
che si propongono di 

dare una spinta alla moder-
nizzazione del paese attraverso 
l’adozione della Fatturazione 
elettronica e della Conserva-
zione digitale nei rapporti con 
la p.a. e tra le stesse imprese. 
Gli obiettivi del governo e de-
gli organismi preposti sono 
chiari e condivisi: combattere 
l’evasione fi scale, semplifi care 
e limitare gli adempimenti per 
imprese e professionisti, snel-
lire procedure e ridurre i costi 
occulti della burocrazia, ridare 
competitività al sistema econo-
mico, liberare energie e compe-
tenze professionali, colmare il 
grave ritardo culturale che ci 
separa dall’Ue e far compiere 
un salto di qualità al sistema 
Italia. Tuttavia lo scatto del 
paese verso un’economia che 
usi la leva digitale per crescere 
passa da una effi cace e chiara 
alleanza tra pubblico e privato. 
Altrimenti il rischio che i passi 
compiuti siano dei passi falsi è 
concreto.

Vogliamo combattere 

l’evasione fiscale? Si può, 
rendendo obbligatorio l’invio 
dei dati di rilevanza fiscale 
delle fatture attive da parte di 
tutte le imprese. Così facendo 
sarebbero simultaneamente 
disponibili anche quelli delle 
fatture passive e si potrebbe 
estendere a tutti il beneficio 
di abbandonare spesometro, 
blacklist, intrastat e lettera 
d’intenti, creando nel contem-
po un repository a disposizione 
delle Entrate per un’efficace 
lotta all’evasione.

Vogliamo dare una spinta 
alla digitalizzazione nelle 
imprese? Per diffondere Fat-
turazione elettronica e Con-
servazione digitale occorre un 
segnale più forte e deciso. Gli 
incentivi previsti dal decreto 
legislativo n. 127/2015 per la 
trasmissione telematica delle 
fatture, o dei relativi dati, e 
dei corrispettivi previsti, non 
bastano. Proponiamo l’elimi-
nazione di altri adempimenti: 
disponendo dei dati in formato 
digitale si potrebbe abolire l’ob-
bligo del registro Iva e rendere 
i controlli più trasparenti, più 
semplici e diretti, arrivando a 

eliminare studi di settore e ac-
certamento induttivo per que-
ste categorie di contribuenti.

Vogliamo regole chiare e 
semplici, adempimenti so-
stenibili, senza ingerenze 
del pubblico nel mercato. Il 
ruolo auspicabile del pubblico è 
proprio quello di dettare le re-
gole, predisporre le verifi che ed 
effettuare i controlli. In tutt’al-
tra direzione va un’Ammini-
strazione che oltre a stabilire 
le regole, realizza anche stru-
menti e servizi e li offre gratu-
itamente al mercato, pensan-
do di facilitare e accelerare il 
raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda digitale. Nel caso 
della Fatturazione elettronica 
e della Conservazione digitale 
la prospettiva è proprio questa. 
Noi affermiamo che, trattan-
dosi di strumenti gestionali e 
non di adempimenti, questo 
non è terreno di competenza 
dell’azione pubblica: spetta al 
libero mercato offrire soluzioni 
per gestire i processi azienda-
li. Riteniamo che una soluzione 
gratuita pubblica sia utile se è 
sussidiaria al mercato e se ri-
spetta le regole della libera con-

correnza tra imprese. Nulla in 
contrario a soluzioni aperte a 
tutti, per gestire un primo li-
vello di esigenze di bassa com-
plessità senza interferire però 
con soluzioni professionali che 
assicurano la gestione inte-
grata ed effi ciente dei processi 
aziendali. Gli strumenti gra-
tuiti non possono essere una 
risposta effi cace ed esaustiva 
in quanto esiste già un’ampia e 
articolata offerta, per funziona-
lità e condizioni economiche, di 
soluzioni presenti sul mercato. 
In prospettiva, tali strumenti 
gratuiti, compresa la veicola-
zione delle fatture tramite Sdi, 
rischiano l’ineffi cacia ma anche 
di diventare fattore di disturbo 
e di freno nella relazione clien-
te/fornitore.

Si vuole rilanciare la 
crescita economica? Allora 
sarebbe più opportuno ridurre 
l’investimento pubblico per lo 
sviluppo di strumenti gratuiti 
(stimato in 20 milioni di euro/
anno), indirizzando risorse 
per incentivare le imprese che 
passano al digitale scegliendo 
soluzioni di mercato. Per que-
sto Assosoftware propone di 

introdurre un credito di impo-
sta, anche solo in una fase di 
avviamento e commisurato alla 
spesa in digitalizzazione delle 
imprese, per stimolare l’adozio-
ne di nuovi strumenti, scalabili, 
più completi, rispetto a quelli 
gratuiti offerti, e integrati con 
i processi di gestione, per la di-
gitalizzazione di imprese e stu-
di professionali. Assosoftware 
presenterà queste proposte alle 
istituzioni e ai rappresentanti 
del governo oggi alle ore 10,00, 
a Roma presso la Biblioteca 
del Senato Giovanni Spadolini, 
Sala degli Atti Parlamentari.

 

 
 

  
 

Gli incentivi previsti dal decreto 
legislativo n. 127 del 2015 sono 
sufficienti per stimolare l’adozione 
delle nuove tecnologie? 

L’invio facoltativo dei dati delle 
fatture è la ricetta giusta per la 
lotta all'evasione fiscale?   

Gli strumenti gratuiti sono 
veramente efficaci per dare 
impulso alla digitalizzazione delle 
imprese? 

Su queste ed altre domande 
AssoSoftware e i player del mercato 
si confrontano con i rappresentanti 
delle Istituzioni e del Governo. 

Un dibattito sullo stato dell’arte 
delle politiche e delle iniziative 
legislative, e sulla loro efficacia 
rispetto agli obiettivi di promozione 
del digitale in Italia, alla luce della 
proposta di AssoSoftware. 

Saluti di benvenuto: 
Valeria Fedeli, Vice Presidente del Senato 
 
Relazioni introduttive: 
“Vincere la sfida digitale: i valori in gioco”, Irene Facchinetti, Direttore Osservatorio Fatturazione 
Elettronica e Dematerializzazione della School of Management del Politecnico di Milano. 
 “Le proposte del mercato”, Roberto Bellini, Direttore Generale AssoSoftware 

Tavola rotonda tra Istituzioni e Aziende. Intervengono: 

Enrico Zanetti, Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze 
Mauro Maria Marino, Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato 
Rossella Orlandi, Direttore dell’Agenzia delle Entrate  
Antonio Samaritani, Direttore Generale Agid 
Roberto Cunsolo, Consigliere Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 
Bonfiglio Mariotti, Presidente AssoSoftware e BlueNext Group 
Giancarlo Rinaldi, Responsabile Ufficio Cash Management BDT Intesa Sanpaolo Spa 
Danilo Cattaneo, Amministratore Delegato Infocert Spa 
Angelo Cian, Dirigente B.U. Fatturazione elettronica e Conservazione digitale Zucchetti Spa  

Moderatore: Francesco Di Mario, giornalista Capo servizio economia TG1 RAI 

Termine dei lavori previsto: ore 13.00 
 
L’evento è gratuito - I posti in Sala sono limitati. L’accesso alla Sala è consentito fino al 
raggiungimento della capienza massima. 
www.assosoftware.it 

Confronto pubblico, promosso da AssoSoftware, con le Istituzioni e i rappresentanti del Governo. 

Mercoledì 16 marzo 2016 - ore 10.00 

Biblioteca del Senato della Repubblica “Giovanni Spadolini” - Sala degli Atti Parlamentari Piazza della Minerva 38 Roma 


